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1. Grafico relativo alle nazionalità dichiarate al momento dello 

sbarco al 12 novembre 2018 
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2. Nazionalità dichiarate al momento dello sbarco al 12 novembre 2018 

 

 

Tunisia 4.974 

Eritrea 3.077 

Iraq 1.667 

Sudan 1.597 

Pakistan 1.510 

Nigeria 1.248 

Algeria 1.163 

Costa d’Avorio 1.049 

Mali 876 

Guinea 810 

Altre 4.548 

Totale 22.519 

 
 

3. Migranti sbarcati negli anni 2016 - 2017 - 2018 

 

Il grafico illustra la situazione relativa al numero dei migranti sbar- 

cati a decorrere dal 1° gennaio 2018 fino al 12 novembre 2018 compa- 

rati con i dati riferiti allo stesso periodo degli anni 2016 e 2017. 
 

Sbarchi al 12 novembre 2018 
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Decreto Sicurezza e Immigrazione 

 

Nota bene: Nell’anno 2017 i migranti sbarcati provenienti dalla Li- 

bia sono stati pari a 103.279, mentre nel 2018 i migranti sbarcati prove- 

nienti dalla Libia sono stati 12.625. 

 

 
4. Porti maggiormente interessati dagli sbarchi dal 01/01/2018 al 

12/11/2018 
 

 

 

5. Minori stranieri non accompagnati sbarcati 
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6. Comparazione migranti sbarcati negli anni 2016/2017/2018 
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CaPitolo iv 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA PUBBLICA 

 

 
Sommario: 1. Fondi per i rimpatri - 2. Immigrazione: fondi di gestione - 3.   

Il permesso di soggiorno umanitario - 4. Patrocinio gratuito - 5. Esclusione dal 
registro anagrafico dei richiedenti asilo - 6 . Sistema Sprar - 7. Riforma della c.d. 
cittadinanza - 8. Il taser - 9. Braccialetto elettronico - 10. I D.A.SPO 

 
 

1. Fondi per i rimpatri 

 
L’art. 6 del Decreto in questione, prevede una sorta di stanziamento 

di maggiori fondi per i rimpatri, ovverosia: 
 

 

 

2. Immigrazione: fondi di gestione 

 
Altro fondamentale punto del Decreto è quello che prevede la dimi- 

nuzione della gran parte delle spese destinate alla gestione del fenome- 

no dell’immigrazione in Italia. 

 

 
3. Il permesso di soggiorno umanitario 

 
Il permesso di soggiorno umanitario, congiuntamente all’asilo poli- 

tico e alla protezione sussidiaria, è una delle forme di “protezione” che 

dispongono della facoltà di essere riconosciute ai “richiedenti asilo”. 

Codesto permesso, ancor prima del nuovo decreto, disponeva di una 

durata di due anni e concedeva il diritto ad accedere: 

• 500 mila euro (cinquecentomila) nel 2018 

• Un milione e mezzo nel 2019 

• Un milione e mezzo nel 2020 
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- Al lavoro; 

- All’edilizia popolare; 

- Alle prestazioni sociali. 

Con il Decreto Sicurezza, invece, tale norma è stata modificata in- 

troducendo diverse tipologie di “permessi speciali”, i quali sono con- 

cessi dalle autorità italiane per solo ed esclusivamente un anno, tenendo 

però conto di taluni motivi, quali: 

- Ragione di salute; 

- Protezione sociale; 

- Danno naturale nel Paese d’origine. 
 

 
4. Patrocinio gratuito 

 
Per quanto concerne il patrocinio gratuito a favore di un migrante, 

questo, stando a quanto sancito all’interno del decreto sicurezza e im- 

migrazione, verrebbe meno nel momento in cui la richiesta di protezio- 

ne umanitaria fosse ritenuta inammissibile. 

 

 
5. Esclusione dal registro anagrafico dei richiedenti asilo 

 
Come ben noto, l’art. 13 del Decreto Sicurezza prevede che soggetti 

che richiedono asilo non possano a loro volta iscriversi all’anagrafe e 

che, di conseguenza, non siano nelle condizioni idonee ad accedere alla 

residenza. 

 

 
6. Sistema Sprar 

 

Il seguente decreto mira a depotenziare l’accoglienza che viene ge- 

stita dai comuni italiani nei centri che ospitano migranti. 

Quest’ultimi, infatti, non avranno più facoltà di accogliere i richie- 

denti asilo, ma solo ed esclusivamente i minori non accompagnati o 

coloro i quali abbiano ricevuto la protezione umanitaria. 
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Decreto Sicurezza e Immigrazione 

 

7. Riforma della c.d. cittadinanza 

 
Per quanto concerne l’acquisizione della cittadinanza, quest’ultima 

potrà essere rigettata anche nel momento in cui sia stata presentata da 

soggetti che abbiano sposato un cittadino o una cittadina italiana. 

Altresì, il contributo che viene richiesto per la domanda aumenta da 

200 euro a 250 euro. 

Importante è sottolineare che è stata introdotta la possibilità di “re- 

vocare” la sopracitata cittadinanza a coloro i quali siano stati condanna- 

ti in via definitiva per “reati di origini terroristica”. 

La revoca, inoltre, è possibile entro e non oltre tre anni dalla suddet- 

ta condanna definitiva. 

 

 
8. Il taser 

 
L’art. 21 del Decreto Sicurezza, sancisce che le polizie municipali 

dei comuni italiani con più di centomila abitanti, possono sperimentare 

l’uso dei taser, ovvero delle “armi a impulsi elettronici”. 

 

 
9. Braccialetto elettronico 

 

L’art. 17 del Decreto dilata l’ipotesi di reato, permettendo al Giudice 

di adottare il provvedimento di allontanamento dalla “casa di famiglia” 

e, al contempo, prevedendo l’utilizzo del “braccialetto elettronico” per 

gli imputati che abbiano commesso reati di stalking e maltrattamento 

di tipo domestico. 

 

 
10. I D.A.SPO 

 
I D.A.SPO, stando quanto riportato nel nuovo Decreto Sicurezza, 

verranno estesi anche a tutti coloro i quali siano indiziati per reati an- 

nessi al fenomeno del terrorismo. 

Ad esempio il D.A.SPO urbano (introdotto dal Decreto Minniti sul- 
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la sicurezza nell’anno 2017) sarà attuabile anche nelle aree in cui si svolgono: 

• Fiere; 

• Mercati; 

• Spettacoli pubblici; 

• Presidi sanitari. 

Il blocco stradale, invece, non sarà più considerato reato, bensì una 

violazione amministrativa. 
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